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PROGETTO PIANIFICAZIONE DEL RESTAURO
RELAZIONE

Il progetto pianificazione del restauro che qui vogliamo presentare nasce dall’esigenza di dare un ordine razionale ai numerosi reperti storici, artistici, architettonici ed archeologici che sono presenti sul nostro territorio. 

Si è voluto creare un nuovo sistema di recupero e di restauro degli edifici ed altre strutture del passato.


Ciò perché  vi è  una rilevante anomalia nella conservazione di tale strutture, come è stata rilevata per il settore urbanistico e tutela dell’ambiente naturale ed urbano. Queste anomalie determinano il loro insufficiente utilizzo per fini scientifici ed economici. Si è citato per esempio il notevole vantaggio economico che deriverebbe da una organizzazione superiore del restauro, principalmente per il turismo che in questo caso potrebbe essere praticato in ogni stagione. 
ANOMALIE RISCONTRATE


La principale anomalia che non consente una adeguata conservazione delle opere del passato, senza poter trarre dalle stesse quelle indicazioni e quegli insegnamenti che sempre sono stati fonte delle realizzazioni ideali delle epoche successive a quelle trascorse, è data dalla dispersione delle stesse nel territorio senza un adeguato collegamento. 


Si vuole qui evidenziare che il patrimonio culturale, estetico, scientifico del passato, può e deve continuare nel presente con una idonea organizzazione del restauro, conservazione ed evidenziazione delle opere del passato attraverso l’utilizzo del principio della continuità storica e scientifica del passato nel presente. 


Manca quindi  attualmente  nell’organizzazione del recupero dell’antico, il collegamento logico e storico territoriale degli elementi architettonici, artistici ed archeologici tra di loro e con l’ambiente e le opere edilizie ed artistiche del presente. 
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I due maggiori difetti sono allora la dispersione delle opere del passato sul territorio  e la mancanza di un collegamento tra di loro, che crei quella continuità da cui si possono trarre le indicazioni e gli insegnamenti che i valori del passato contengono, perché da essi è nato il progresso scientifico attuale, e potrà nascere il progresso artistico  secondo le regole dell’armonia e dell’estetica.
RIMEDI PROPOSTI CON IL PROGETTO PIANIFICAZIONE DEL RESTAURO:

I rimedi proposti con il progetto pianificazione del restauro (PPU) sono di carattere organizzativo (l’ordinamento organizzativo) e di carattere operativo (la pianificazione e la realizzazione del restauro).

ORDINAMENRIO ORGANIZZATIVO


Dell’ordinamento organizzativo fa parte il principio informatore del progetto, che è costituito dalla continuità con la realtà storica, architettonica, e artistica del passato. Per cui in virtù di questo valore si deve tendere alla considerazione del mondo moderno come una conseguenza teorica ed operativa del passato per tutte le attività umane. 

Da qui la necessità di creare una organizzazione del recupero dell’antico attraverso una idonea organizzazione, data dall’ordinamento organizzativo e da quello  operativo. 


Occorre quindi creare una struttura della pianificazione del restauro in modo che sia costituita da organi, funzioni e attività progettuale nell’ambito di un generale e particolare coordinamento che permetta di raggiungere i relativi obiettivi provinciali, regionali e interregionali. 

Gli organi



Gli organi sono dati dagli uffici pianificazione del restauro comprensoriali (per settore di decentramento provinciale), provinciali (UPRP), regionali (UPRR) e interregionali (UPRIR).

Tali uffici sono divisi al loro interno in unità pianificazione del restauro e unità produzione del restauro. 


Sia la prima che la seconda sono articolare in sottosezioni che prendono le seguenti denominazioni : 

1) – Sottosezione principi e schemi del recupero archeologico e del restauro. 

2) – Sottosezione restauro edifici storici e loro evidenziazione, 

3) – Sottosezione funzioni e collegamenti dei centri capoluogo di provincia con i minori centri provinciali e con le residenze di campagna; 

4) – Sottosezione restauro edifici fatiscenti;
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5) – Sottosezione restauro archeologico dell’epoca romana  e precedente; 

6) – Sottosezione mosaico degli edifici storici e di valore architettonico; 

7) – Sottosezione conservazione e restauro dei centri storici risalenti ad epoche successive a quella romana. 

Le funzioni


Le funzioni sono date principalmente dalle competenze degli organi citati: si tratta della maglia di uniformità provinciale, il disegno cioè della pianificazione del restauro redatto dall’ufficio pianificazione del restauro provinciale, che è caratterizzata dalla realizzazione dell’obiettivo della complementarietà provinciale. 


Vi è poi la maglia di uniformità regionale, il disegno dell’ente coordinatore regionale dato dall’Ufficio  pianificazione del restauro regionale (UPRR). Questa è caratterizzata dal suo principale obiettivo rappresentato dall‘uniformità del recupero in ogni provincia della Regione. Per arrivare alla maglia di uniformità interregionale che persegue ancora l’obiettivo della complementarietà tra regioni. In modo cioè che ciascuna regione porti un esempio di valorizzazione, che costituisca parte del mosaico interregionale della evidenziazione in funzione della realtà storica, delle tradizioni architettoniche e culturali dell’ambiente regionale. 
Attività progettuale

La pianificazione del restauro è la previsione di come andrà recuperato, restaurato ed evidenziato l’antico. 


Essa è il punto più importante del progetto pianificazione del restauro, perché organizza le attività progettuali dirette ad organizzare la conservazione, la valorizzazione e l’evidenziazione degli edifici storici ed architettonici ed altri elementi del passato, ubicati nei centri storici compatti e diffusi del territorio cittadino o esterno. 


La pianificazione del restauro si può definire come la maglia di uniformità operativa del restauro e conservazione dell’antico: il disegno cioè del recupero dell’antico fatto da ciascun ufficio di coordinamento (UPRC – UPRP – UPRR – UPRIR). Tale pianificazione dà le indicazioni di come si forma il disegno della pianificazione del restauro, di come si forma cioè il progetto della conservazione, valorizzazione ed evidenziazione  delle architetture e strut6ture storiche del passato a scala urbanistica. 


Tale maglia di uniformità operativa è l’unione della traccia, dello schema provvisorio della pianificazione del restauro, dello schema definitivo della pianificazione del restauro e del mosaico del restauro così realizzato. 


Gli elementi progettuali sono realizzati attraverso le attività relative delle unità della sottosezione restauro edifici storici, date da: 1) – ufficio parchi e giardini per nuclei annessi agli edifici storici e di pregio architettonico; 2) – ufficio demolizioni degli spazi circostanti a tali edifici; 3) – ufficio passaggi pedonali di superficie ed aerei; 4) – ufficio varchi interni degli edifici attuali, per la creazione di elementi
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architettonici di pregio da considerare con punto di arrivo della proiezione del punto focalizzante dell’edificio di valore architettonico; 5) – Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano dall’edificio storico. 


Tali elementi progettuali sono realizzati anche attraverso la sottosezione 3^ denominata funzioni e collegamenti dei centri capoluogo di provincia con i minori centri provinciali e con le residenze di campagna, che realizzano la continuità nello spazio territoriale degli edifici storici attraverso il collegamento tra loro e con la realtà edilizia ed urbanistica attuale. Verranno così realizzati percorsi artistici locali di settore di decentramento provinciale, i quali confluiranno nei percorsi artistici provinciali, che si allacceranno ai percorsi artistici regionali. 


I percorsi artistici regionali potranno essere collegati con quelli interregionali, che uniscono la storia, l’arte e l’architettura delle regioni italiane, in una sintesi creativa ispirata dalle opere del passato, che può condurre all’arricchimento dei percorsi artistici con architetture da giardino che si adattino e si armonizzino con le architetture del passato e con  i reperti  archeologici. 


In questo modo la pianificazione del restauro  produce la continuità della realtà storica ed artistica nel presente, anche attraverso il suo momento progettuale finale dato dall’unità produzione del restauro, in cui è divisa ciascuna sottosezione, la quale ha il compito di dare esecuzione ai progetti di pianificazione con le attività concrete  edilizie  di recupero, che potranno portare a delle varianti anche significative dei piani di recupero e restauro per la presenza e il ritrovamento di reperti nascosti sotto altri edifici o sotto il livello della superficie del suolo.  
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Nota: 

IL PROGETTO SICUREZZA, IL PROGETTO EQUAL, IL PROGETTO POLIZIA MUNICIPALE DELLA REGIONE VENETO, IL PROGETTO COSTITUZIONE CONFEDERALE EUROPEA ED IL PROGETTO GIUSTIZIA PENALE MILITARE (in articolato di legge) possono essere rintracciati nei seguenti siti internet:

COMUNE DI JESOLO: http://www.jeslo.it > (cliccare “novità”)

COMUNE DI VICENZA: http://www.comune.Vicenza.it (cliccare “progetto sicurezza”)

SITO DEL GRUPPO ATLANTE 2000: http://www.gruppoatlante2000.org

